PARROCCHIA SANT’ANNA GESU’ E MARIA 

Bacoli (NA)

INTRODUZIONE

In questa seconda domenica di quaresima siamo invitati a contemplare Gesù che, salito sul monte, ha manifestato la sua gloria e ha indicato agli apostoli che solo attraverso la passione si può giungere alla risurrezione. In questa celebrazione apriamo i nostri cuori alla speranza, certi che la sofferenza, il dolore e la morte sono stati vinti dalla resurrezione di Gesù.

MONIZIONE  1° LETTURA

 Nella 1° lettura, Abramo, padre dei credenti abbandona le sue sicurezze umane. Per la sua obbedienza riceverà benedizioni per sé e la sua discendenza. Ascoltiamo

MONIZIONE 2° LETTURA

Nella 2° lettura, Paolo ci ricorda che la grazia di Dio ci è stata donata in Gesù Cristo. Il discepolo che è chiamato ad annunciare il Vangelo deve anche accettare la sua parte di sofferenza. Ascoltiamo 

Domenica scorsa ci siamo trovati in un deserto roccioso dove il caldo del giorno si fa sentire e il freddo della notte fa battere i denti; oggi siamo su un monte dove avviene una cosa straordinaria: il volto di Gesù brilla come il sole e le sue vesti diventano candide come la luce. Ciò avviene sotto gli occhi di tre suoi discepoli Pietro, Giacomo e Giovanni che sono gli apostoli che in genere sceglie quando deve dire cose importanti e che per un attimo vivono l’esperienza del Paradiso. Questa esperienza avviene sul monte, luogo che richiama altri scenari della manifestazione di Dio. E’ proprio qui che appaiono due figure importanti nella storia della salvezza: Mosè ed Elia. Essi parlano con Gesù proprio come si fa tra amici. In questo dialogo tra il figlio di Dio e i due uomini, che sono stati guide luminose per Israele, si fa avanti Pietro che, colpito da quest’esperienza cosi fantastica e straordinaria, vorrebbe fermarsi per sempre in quel luogo e fare tre tende, ma ancora una volta mostra di non aver capito. Questa volta interviene Dio, il Padre che parla da una nube che avvolge tutti e, come un genitore orgoglioso del proprio figlio, esprime tutto il suo amore: “Guardatelo, è il mio figlio, colui che amo!” Ci ricorda inoltre come il nostro cammino non può mai fermarsi o adagiarsi, ma deve essere rafforzato ed alimentato dall’ascolto della Parola di Gesù. Inoltre il padre esprime poi un invito ai presenti che giunge anche a noi “Ascoltatelo”
“Ascoltare”: ecco la parola chiave del Vangelo di oggi. Gesù ascolta il Padre e realizza il suo progetto di amore. Noi siamo chiamati ad ascoltare Gesù. 
Ma cosa vuol dire ascoltare? Vuol dire prestare attenzione, vuol dire far scendere nel cuore quanto abbiamo ascoltato con le orecchie perché quello che abbiamo capito diventi frutto, diventi vita. Gesù ci chiede di seguirlo per migliorare la nostra vita, perché anche noi desideriamo il pane che è Gesù e possiamo farne esperienza quando preghiamo o quando trasformiamo in preghiera i gesti quotidiani della nostra vita. Gesù, nostro pane, è la luce che guida noi, le nostre scelte, le nostre famiglie ed è solo così anche noi potremo diventare luce per tutti.  Ciò che cambia il volto e l’aspetto di Gesù, ciò che lo trasforma è la sua capacità di amare, la sua decisione di vivere per noi, di dare la sua vita per me, per te affinché possiamo trovare la gioia. 
La gioia, quella vera, si ha solo quando si sa e si crede che qualcuno ci vuole davvero bene. Non sono le cose materiali che ci riempiono il cuore, ma solo l’amore. 
PREGHIERE DEI FEDELI

1. Signore, che conducevi i tre discepoli su un alto monte, fa’ di ogni assemblea liturgica il luogo della contemplazione del tuo volto e dell’intercessione per il mondo. Noi ti preghiamo.

2. Signore, disceso dal monte con i tuoi discepoli, sostieni questa comunità nel testimoniare il suo appartenere alla città celeste stando nella città degli uomini. Noi ti preghiamo.

3. Signore, trasfigurato davanti ai tuoi discepoli Concedi al Papa ai Vescovi e ai Presbiteri di rendere testimonianza alla parola di verità con la predicazione e lo stile di vita. Noi ti preghiamo
4. Signore, bellezza contemplata da Pietro sul monte, dona alla nostra comunità il coraggio di rispondere alla chiamata di Dio annunciando e vivendo il Vangelo di Gesù. Noi ti preghiamo

5. Signore, Figlio rivelato dal Padre quale Messia crocifisso, conserva nelle persone anziane, ammalate e sole, la speranza di sentirsi nell’amore di Cristo grazie alla nostra vicinanza. Noi ti preghiamo

6. O Signore, oggi ti sei trasfigurato e il tuo splendore ha dato un nuovo slancio nel nostro cammino, tu ci sostieni come il pane, ti chiediamo che la tua luce ci guidi, giorno per giorno, nel desiderio di riceverti. Noi ti preghiamo

PREGHIERA FINALE

Signore Gesù, insegnaci a desiderare la tua amicizia, così come desideriamo che la luce del sole splenda ogni mattina, fa brillare la lice della tua Parola in mezzo alle nostre tenebre. Aiutaci ad ascoltare attentamente con cuore docile per seguirti fedelmente sulla via che ci indichi, perché in alcuni momenti il tuo voltoci appare luminoso e ti sentiamo vicino, ma non mancano giorno oscuri in cui solo la tua Parola rischiara il nostro cammino. AMEN
